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Politica 
L'organizzazione deU'Onu attacca i giudici di Tangentopoli 
«Magistrati di provincia diventati improvvisamente vedettes» 
Nel mirino soprattutto Fuso della carcerazione preventiva 
Qualcuno ha influenzato il rapporto dei giuristi francesi? 
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«Di Pietro fuori legge» 
La Lega dei diritti accusa «mani pulite» 
Un rapporto della Federazione intenzionale della 
Lega dei D'ntti dell'Uomo mette pesantemente in 
causa la condotta dei magistrati italiani che indaga
no sulla corruzione e le tangenti Tre giuristi francesi 
hanno interrogato numerose personalità, innanzi
tutto Francesco Cossiga Sotto accusa gli eccessi 
della carcerazione preventiva, quelli di stampa e tv, 
la voglia di protagonismo dei giudici italiani 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

G I A N N I M A R S I L L I 

mm PARIGI 1 magistrati italiani 
che indagano sulle tangent i ' 
•Giudici d i provincia poco in 
vista» tentati d i «acquisire una 
notorietà più soddisfacente ri 
correndo a pratiche approvate 
dal l op in ione pubblica» I gior 
nalisti che scrivono di tangen
t i ' Sono appunto loro che in 
formano troppo «accurata
mente» I opin ione pubblica di 
«perquisizioni e arresti», creali 
do un c l ima di caccia alle stre
ghe Lo dice la Federazione in 
ternazionale delle Leghe dei 
diritti dell uomo Ha sede a Pa 
rigi è un organizzazione non 
governativa 0 I istanza supe 
nore d i tutte le Leghe nazionali 
dei diritt i del l uomo e ncono 
sciuta dal l Onu dove ha un 
rappresentante e statuto d i 
consulente come presso il 
Consiglio d Europa e I Uncsco 
Su richiesta della Lega italiana 
ha m«*sso in moto un indagine 
affidata a tre «professionisti» 
Etienne Jaudel avvocato pan 
gino Trancine Cahen Kouque 
consigliere d i corte d Appel lo 
a Parigi Roland Kessous avvo
cato generale alla Corte d i Cas
sazione Hanno redatto un 
rapporto N" e i l i linee ri is- unti 

ve ci hanno fatto jiervenirc ieri 
pomeriggio Citano mnatizitut 
to i loro interlocutori I ex pre 
sidente Francesco Cossiga il 
sindaco di Roma due vicepre 
sidenti del la Camera dei Pjepu 
tati il viceprocuratore di Ro 
ma il procuratore generale di 
Mi lano i presidenti dei fori d i 
Roma e Milano E dai loro in 
contr i traggono le seguenti 
conclusioni 

I magistrati incaricati delle 
inchieste sulla com i / i one «ap 
pl icano - si legge nel tapporto 
- le disposizioni legali concer 
nenti la detenzione preventiva 
in maniera particolarmente 
estensiva» Alcuni degli interlo 
u l t o r i hanno parlato di «tortu 
ra> e «inquisizione» ma la IV 
derazione non arriva a tanto si 
limita a dire che «senza dubbio 
I incarcera -ione sistematica d i 
numerosi degli avvisati di roti 
to ha in venta per scopo di 
eserc ilare pressioni al fine di 
ottenere confessioni d i colpe 
volez/a o denunce di compi i 
ci cosa che numerosi magi 
strati hanno pubblicamente ri 
conosciuto sottolineando del 
resto Ieff icacia del metodo» I 
tre giunsti parigini trovano che 
l i te «pratica repressiva- sia m 

contraddizione con I art 275 
del nuovo codice d i procedura 
penale che fa della carcera 
zione preventiva una misura 
coercitiva d i natura ecceziona
le E pone oltretutto il proble 
ma della confessione come 
prova giudiziaria Non solo lx> 
prigioni italiane non godono 
buona fama e se ne esce spes
so con «traumi lucane t llabili» 
Gli arresti sono dunque tan t j 
più «gravidi di conseguenze» 
quanto -la televisione la radio 
e la stampa sembrano partico 
larmcnte ben informati delle 
intenzioni della magistratura e 
seguono e on attenzione l i VISI 
(e domici l iar i e gli arresti che 
hanno spesso luogo davanti a 
Ulecauiere e microfoni Un 
certo numero di sospetti si 
sono del resto suicidati 

Gli inquirenti della Ijega pei 
i diritti dell uomo pongono 
chiaramente il problema dei 
rapporti tra giudici e opinione 
pubblica Quest ultima dico 
no e largamente favorevole al 
la «repressione della tangente» 
t alla sua pressione i giudici 
«non sembrano insensibili ' Al 
Plinio che alcuni di essi sono 
d ventati « rcfrttcs al riparo di 
ogni critica pubblica» Ecco 
quindi i |Ji Pietro italiani tenta 
ti in quanto "giudici di provin 
eia» dai fasti della notorietà A 
titolo di esempio delle scelle 
ratezze degli inquirenti italiani 
i tre parigini |Kirtano I indagine 
in corso a Reggio Calabria sul
la massoneria e la decisione 
del Csm di obbligare tutti i ma 
gistrati a dichiarare la loro 
eventuale appartenenza ad 
una loggia II loro rapporto fa 
propria citandola la va lu t i 
/ i on i e I H n» diede gii irda i i 

so I ranecsco Cossiga «mac 
cartismo» Ma I inchiesta dei 
difensori d i i diritti del l uomo 
va ancor j più in la Parlano del 
molo d i «purificatori» che si al 
Iribuiseono certi magistrati ita 
ham e li considerano ali ongi 
ne di «delicati problemi con 
cement i i rapporti tra i poteri 
giudiziario esecutivo e legisla 
Ilvo» I giudici sono quindi tra I 
principali responsabili dell in 
stabilita italiana 

1*1 p irt i fin ili di I r i ppor to 

una sorta di pistolotto po l l i no 
e del resto abbastanza chiara 
Si concede d i e 'appare indi 
spensabile per il buon funzio 
riami nto della democrazia I a 
bo l iz ioned i pratiche illecite d i 
vi nlalesistematiche nelle rela 
zioni tra I amministrazione le 
impre se e i partiti polita i di 
ogni i olore» Ma si tengono in 
graneV considerazione «le 
preoccupazioni espresse da 
diverge parti sulla de st ibi l iz/a 
zionc politica e economica 

che risulta da inchieste giudi 
/ lane e he mettono in causa gli 
organi del lo Stalo e le imprese 
che costituiscono il tessuto 
economico nazionale» E a da 
re «.sostanza reale» a tali preoc-
c upazioni e I ascesa di «movi 
menti < stremisti come la lx;ga 
lombarda» [)i Pietio e collegll i 
(e anche fiossi) sono sei-it i 
I attacco non viene da Roma 
ma dall insospettabile Parigi 
I e vie del Signore si sa sono 
infinite 

La Bicamerale decide l'abolizione delle differenze tra giudici ordinari e amministrativi 
Chi giudica non potrà più, inoltre, assumere incarichi per consulenze, arbitrati, collaudi 

Tutti i magistrati più lìberi dal governo 
Unicità della giurisdizione (ovvero, giudici ammini
strativi sottratti alla dipendenza dal governo) e di
vieto degli incarichi cxtragiudt7iari La Bicamerale 
vota un principio che avvia una svolta nella vita e 
nei rapporti della magistratura Larghissima mag
gioranza sull'emendamento del pidiessino Stefano 
Rodotà Rinviato l'esame della questione relativa al
la posizione del pubblico ministero 

F A B I O I N W I N K L 

• • ROMA Colpo d ala del la 
Bicamerale propr io sulla ma 
lena che sin qu i era stata un 
p ò la cenerentola de i lavori 
del la commivstone per le ri 
forme le garanzie costituzio
nali Vengono approvat i a lar
ghissima maggioranza il pr in
c ip io del l 'unic i tà del la giuri
sdizione e il divieto d i incari
ch i extragiudizian per i magi
strati Cosa s ign i f ica ' Se 
quest impostazione si tradur
rà in nonne vincolant i verrei 
superata I attuale separazione 
tra giudici ordinar i da una 
parte e giudici amministrat iv i 

e contab i l i da l l altra Questi 
ul t imi operant i nel Consiglio 
d i Stato e nella Corte dei cont i 
non erano sinora sottoposti ai 
concorsi pubbl ic i ma spesso 
d ipendevano da una nomina 
governativa con intuibi l i con 
seguenze in termini d i auto 
nonna e indipendenza Ora 
grazie ad un e menciamente! 
del pidiessino Stefano Rodotà 
e d i Diego Novell i del la Rete-
integrato dal le osservazioni 
del de Vincenzo Umetti e del 
socialista Silvano L i b n o l a si 
va a realizzare ' ima progre ssi 
va parificazione eli tutti i magi

strati che in posizione impar
ziale siano e h iamal i ad appl i 
care la legge al caso concre 
to ' f si aggiunge « lacompe
tenza sarà ripartita fra i magi 
strati per b locchi eh materie» 

I altra novità e he viene da l 
la Sala del l ' i I upa affronta 
un annosa controversia I giù 
die i non potranno pai assu 
mere incarichi extragiudizian 
come ad esempio arbitrati 
co l laudi consulenze negli uf 
dei legislativi dei ministeri 
Inoltre una volta cessati dal 
servizio dovranno attendere 
un certo |>erioclo d i tempo pn 
ma di poter essere chiamat i a 
ricoprire altri incarichi pubbl i 
c i Sui giudici che assumeva 
no lue «osi incarichi per arbi 
Itati e e o l laudi si sono sprec a 
te negli anni scorsi le polent i 
che Assai aspre ciucile su d in -
genti degl i ulhci giudiziari na 
poletam che svolsero questi 
compi t i sulle opere d i neo 
stnizione d o p o il terremoto 
propr i» mentri ve invano alla 
luce pesanti irregolarità nel 

l 'uti l izzazione dei l inanzia 
me uh pubbl ic i I un mo lo eli 
p r imo piano ha esercitato an 
e he in questo settore C orrado 
( arnevale il giudice «anwiiaz 
zasentenze» del la Cassazione 
Fino al punto d i venire inda 
gaio per I attività svolta d o p o 
il fa l l imento del la f l o t t i Lauro 
Sia per Carnevale che per altri 
casi ogni tentativo di far luce 
su episodi chiacchierat i o d i 
porre un freno ad abusi 0 an 
dato incontro a ostacoli e in 
sabbiamenti sia a! Csm che in 
Parlamento 

Il vo lo d i ieri ha registrato 
I astensione di missini e leghi 
sti e un solo «no» ctuello elei 
.ex la ldemocral ico (Mirice/ l-er 
ri già segretario del l Associa 
/ i one magistrali In vistoso 
dissenso con gli altri comrnis 
san Ferri parla eli «pagina ne 
ra per la giustizia» e d i «pnnei 
pi pericolosi per i c i t tadini ' Il 
deputato del Psdì si appel la a 
Sealfaro e identif ica nel voto 
d i ieri «un sottile pregiudizio 
nei confront i del potere giudi 

' lar io propr io in un momen to 
in cui si dovrebbe registrare 
i n t o n o a certe iniziative il 
massimo consenso da parte 
delle ist i tuzioni ' Da più parti 
si usa invece il termine d i nfor 
ma epocale De Mita evita 
tr ioni ì l ismi ma non sottova 
luta i ril ievo del le decis ioni 
Per ora ricorda - sono solo 

elei erte ri la nuova epoca ini-
zieia quando c i saranno le 
norme Certo e una questiono 
tutt altro che second ina pro
babi l i lente colpisce meno 
I op in one pubblic i ma sono 
c|iiesle le questioni più vere d i 
una soc leta clemex ratica» Per 
il vicepresidente Augusto Bar 
be ra e «importante e he per la 
pr ima volta in Parlamento sia 
no p o a e le premesse per su 
perare I inumai .a ital iana fra 
diritt i .oggettivi e interessi le 
gittinn «I inalmentc aggiun 
gè il costituzionalista d i I Pds -
nelle facoltà di giurisprudc n/j 
il ì l iane stuele l i t i e prolesson 
non sa ranno pi l i costretti a c a 
pire e ne sta thffe enza el le 
non li inno capi to neanche i 

teorici» E stata invece n m a n 
dal i alla prossima settimana 
un .iltra questione che dvevù 
suscitato a l larmi e po lemiche 
dentro e Inori la magistratura 
Si tratta del la posizione de l 
Pubblico Mineslero che I ord i 
ne de l g iorno stilato da l presi 
dente del la Bicamerale vuole 
differenziare dal la magistratu 
ra giudicante con accessi d i 
stinti e camere separate Si e 
parlato da più parti d i un nn 
novale) tentativo d i assogget 
lare questi giudici al potere 
pol i t ico Per De Mila sono im
pressioni in fondale «Nel m i o 
testo precisa - si esclude in 
maniera assoluta che il nordi 
no sia r i lento ali esecutivo' 
Cesare Salvi sottol inea che il 
Pds e |>er mantenere I impian
to costi tuzionale « C r e d o - a g 
giunge - chr- alcune reazioni 
del la magistratura non siano 
relative a questo punto ma al
la norma sul divieto d i incan 
ch icd rag iu r l i z ian Come a d i 
re e he si parla del la suocera 
ma si pensa alla nuora » 

E le toghe dicono un sì alla «rivoluzione» 
Consensi entusiastici sulle proposte della Commis
sione bicamerale per le riforme in tema di magistra
tura «Finalmente finisce la piaga degli incarichi ex-
tragiudizidri», dice il segretario dell Anm Franco Ip
polito. Lo varie correnti presenti all'interno del Csm 
concordano sul principio dell unicità della giurisdi
zione varato ieri Secco no ad ogni ipotesi di sotto
missione del pubblico ministero ali esecutivo 

E N R I C O F I E R R O 

• • ROMA Race oglic consen 
si la «rivoluzione» della magi 
stratura approvata ieri dalla 
Commissione bicamerale per 
le nfornie Gli addetti ai lavori 
concordano spesso in modo 
entusiastico con la fine della 
piaga degli incarichi extragiu 
clizian (col laudi , arbitrati e 
consulenze retribuiti lauta 
mente) con I affermazione 
lei principio dell unicità della 

giurisdizione e I equiparazio 
ne dei giudici della Corte dei 

cont i e del Consiglio di Stato 
con la magistratura ordinaria 

«f inalmenle si applica in 
pieno la Costituzione » e il gin 
dizio di Gaetano Silvestri 
membro laico elei ( sm e auto 
re del saggio «Giudici ordinari 
giudici speciali e unita della 
giurisdizione nella ( ostituzio 
ne» «Si tratta di un principio 
fondamentale aggiunge -
v inc i ta espressamenìe dalla 
Costituzione che deve evsere 
perseguilo con coerenza Nel 

la proposta approvata dal l i Hi 
camerale si parla anche della 
creazione di un Consiglio su 
pe'nore della magistratura uni 
e o per in igistrati ordinari, con 
t.ibili ed amministrativi «h un i 
elee isione e he' e ornimelo - dice 
(•mesto St nano eli Magistrati! 
r.i indipenele nte membro del 
( sin - p i re In • i Ir Illa d i esti n 
cleri' anche alle' magistrature 
amministrative quei meccani 
sini d i -alvagti udia d i Ila loro 
inclipe ride n/a e di traspare!! 
/a e he e aratte rizzano la magi 
snatura ordin ina Pieno ae 
cordo ane he <.U Gennaro Ma 
rase a eletto a Pai izzo dei Ma 
rescialli per Magistratura de 
moeraliea «salvo-sottoline a -
a riflettori' me gho sul testo ap 
provato dall i C e'dimissione 
iure ho un sembra che le diffe
rì nze Ira le varie magistrature 
siano talmente- rilevanti sotto il 
profi lo delle g iran/ie eli indi 
pende n/a e- d i autonomia e he 
non credo sia possibile r ig 

giungere ejuesto obiettivo eoi) 
uriniceli i t e / / a 

( arlo Grosso ordinario eli 
diritto p i l l a l e ali Università di 
lo r ino propone eli inserire la 
magistratura nulli.ire in quella 
ordinaria «pere ho I obiettivo 
deve- essere- quello eli omoge 
ne i//ure li- funzioni di autogo 
verno delle diverse magistrati! 
re A eiucsto livello I organo 
unico certamente gar unisce-
tigli ili modalità» Ma le-alizzure-
uii unico Consiglio supe nore 
elice Alfonso Amatile e i eonsi 
gin ri eli-I ( sin pi r i Venti i 
un oper izionc molto coni 
pie ssa e he [ione ile uni inte-r 
rogativi in pruno luogo sulla 
sua (oui|x>sizione» -A meno 
che - iggiunge non si pensi 
icJ un C onsiglio superiore mo 

ejifie alo ne-lle sue- proprozioni 
Se quale uno volesse cogliere 
(Illesi i occasione pe r al imi n 
I ire i membri d i designa/ione 
politica e urne già e stato I itto 

m v in elise gin d i legge e he- prò 
pongono la ridu/ione c\,\ due 
tet / i ad un ter /o dei membri 
log iti . liora elovri mino e ssere 
ve rainenteal l innati» 

C onsi-nsi un mimi .lilla c u i 
i e l l a / i ene degli incarichi ex 
Iragittdi/ i. in I ranco Ippoli to 
segrelaiio dell Assoc i iziont 
nazioiu le magistr iti i- espile i 
to Inc. rie hi arbitrati e eollau 
di hanno costituito uno stru 
mento d i inquinarne nlo inora 
le i di inserimento di ile uni 
magislr iti ut 11 orbi la de i pote-ri 
l i m o l i ie i pollile i ed iminin i 

.tr itivi- De'lo stesso pan re i 
• onsiglu ri del ( sm M irasc i 
sllv stri Amatile e l e SI tj.uio 
Hnali i i i-nte si prende i l io di 

una rie lnest.i più volle avanza 
la dal t onsiglio e dalle vane 
assoc la/ ioni de i magistrati 

U a l le i i z i r in id ig iuc l iu i stu 
diosi si appuntano ora sulla 
r iunioni della prossima setti 
maria de II i Bn ime rate qual i 
do si elise utera de I molo e de lle 

lun / ion i del Pubblico Ministe
ro Una tema lacerante per i 
troppi tentativi di condiziona 
mento della magistratura da 
parte di un potere polit ico 
sempre più insidiato dalle in 
chieste su tangentopol i "So 
no e mitrano a qualsiasi i|xMesi 
di sganciamento del Pm dalla 
magistratura ordinaria - dice 
Gennaro Marasca - perche) e io 
può eie-are i pre-supposti per il 
passaggio del Pubblico Mini 
sti ro alle dipendenze dell ese 
( ulivo e una conseguente ino 
dille ì dell artici 'o I \1 della 
C ostruzione e he impone I ob 
bl igatoni 11 dell azione- pena 
le- «Qualsiasi ipotesi di alle 
lutazione dell indipendenz i 
del Pubblico Ministero - co i 
elude il segretario dell Asso 
daz ione magistrati - non pe 
tre-bbe essere spiegata ad u n j 
collettività e he non può più tol 
lerare corruzioni abusi ed in 
i|uin.mie-ilio dell i pubbl ica 
amministr izione» 

sro 

Francesco 
Saverio 
Borrelli, capo 
pool di Mani 
pulite e al 
centro Antonio 
Di Pietro 

I commenti al rapporto 

Tace il pool antitangenti 
e Labriola (Psi) dice: 
«Devono diradare i sospetti» 

M A R C O B R A N D O 

• • Mll-ANO Unaci l ieginasi i l 
la torta di quanti commenta 
tori e polit ici i soprattutto so 
e lalisti) anche ni i giorni gior 
ni hanno messo sotto accusa i 
magistrati antie omiz ione Co 
m e ' Sostenendo che gli inqui 
renti hanno usato la mano in 
modo pili pes intc del lei ito 
che si sono pie stali a interessi 
polit ici che tengono le perso 
ne in galera pr -te ndendo che 
parl ino e ol r i c r t t od i non farle 
uscire | runa di |uel momento 
Il prerapporto n-datto dalla Fé 
de-ration Internationale pour 
les Qroits de I Homnie ( H d h ) 
porta acqua al mul ino di tali 
interpretazioni tanto più che* e 
un organizzazic ne non gover 
nativa riconov iuta da Onu 
Unc-sco e Consiglio d Furopa 
l,a I idh ha f.ittocemsiderazioni 
di carattere generale- I uttavia 
si dovrebbero sentire nel min 
no soprattutto i magistrati mi 
l a n c i la loro inchiesta alit i 
mazzette e la capostipite di 
quelle succeilule-si in Italia (e 
diventata di domin io pubbl ico 
il 17 febbiaiei scorso con I ar 
resto del soc ia l i tà Mano Chei 
sa) inoltre ha portato al mug 
gior numero di inquisiti e di ar 
restati infine ha contr ibuito al 

la e risi di un intero sistema 
Rdeccodunqueun occasio

ne per lanciare- altri strali verso 
il palazzo di giustizia di Mila 
no Ieri si 0 fatto sentire il il vi 
ce-presidente della Camera Sii 
vano l-abnola (Pst) «Consi 
glierei ai giudici - ha detto I e 
sponenle a Montecitorio - di 
agire concretamente in modo 
da allontanare il sospetto che 
si addensa sul loro capo sem 
pre più pesante Secondo quel 
sospetto uti l izzano la carcera
zione preventiva come mezzo 
violento per estorcere confes 
sioni» «Finché questo non sarà 
avvenuto - ha aggiunto Labno-
la - a lmeno in alcune sue parti 
la magistratura italiana cont i 
nuera a dare un e ontr ibulo ne 
gativo alla nostra immagine di 
civiltà» 

Ieri a Milano il giudice delle 
indagini prelimma»- italo Ghit 
ti cui spetta autorizzare gli or 
dini di custodia cautelare chie
sti dal pubbl ic i ministeri non 
ha voluto fare neppure mezzo 
commento sul contenuto del 
prerapporto della Fidh «Non 
dico nulla» Il giudice non era 
al corrente del (atto che gli 
e sponenli de-fle Hedera?Kjne 

sarebbero stati anche a Milano 
per svolgere i loro accertamen 
ti come sostengono in-vce I 
dispacci di agenzia 

Propno ieri, in un intervista 
pubblicata da L Unità il procu 
ratore d i Milano Francesco Sa 
veno Borrelli aveva risposto ai 
comment i negativi fatti a prò 
posito delle coincidenze tra ar 
resti e scadenze polit iche (,è il 
caso dell arresto di due impor 
tanti esponenti de che il 25 
scorso ha (alto naufragare sul 
nascere la nuova giunta lom 
barda) «Attribuire- alla procu 
ra o a qualcuno dentro la prò 
cura disegni polit ici e vera 
mente un impresa dal punto di 
vista intellettuale assai ardua» 
aveva affermato r icordando 
che I inchiesta milanese non è 
affai ' > terminata 

il procuratore capo dv(.-va 
anche risposto a una d o m a i 
da riguardante proprio I uso 
della ca rcerazione come mez 
zo per far parlare gli inquisiti 
«Noi abbiamo spiegato parec 
chic volle che non usiamo la 
carcerazione per '?• parlare 
1̂ 1 usiamo quando abbiamo la 
certezza dell.) responsabilità 
della persona _- abbiamo buo 
ne ragioni per ritenere cht sia 
pericolosa Pericolosità che 
viene meno quando la perso
na ha reciso i legami con gli 
ambienti in cui ha operalo i l i 
recisione di questi legami si d i 
mostra per fatto concorrenti 
Per esempio per co l laborano 
ne» Proprio tre giorni fa II fi 
nanziere Salvatore Uftresli ha 
ottenuto la libertà col solo di 
vieto d i espatno dopo quattro 
mesi d i carcere La sua nuova 
linea difensiva era stata definì 
ta «di collaborazione» 

< i Stefano 
Rodotà, 
giurista e 
deputato del 
Pds 

Rodotà: «Non più 
inquinabile 
lmdipendenza» 
^ H NOMA Rifornì i e'pexale e 
il e ornine nto e he e ire ola al ter 
mine eiella seduta della Bica 
lucrale che ha il isfxisto nlc 
e 'riti novità in l iu ter ia di giuri 
sclizione I ac( lamo il punto 
elellagiornala con Stefano «o 
dota il de l iutaio del Pds e he 
ha pre sentale- I e me nel.imc nto 
approvato dalla e (immissione 

Onorevole Rodotà, è vera
mente una molta storica 
quella che ha avviato la Bi
camerale? 

Non VOITC i pa i l ire di scolla sto 
rica i n i inelub j iainei i te il 
principio dell unii i dell i giuri 
selizionc e he e i I sujx r ire la 
distinzione tr 11 gii die i ordinari 
e quelli ele-l Consiglio di Staiti e 
del l i ( o r t i de i cont i e- c|uasi 
una rivoluzioni Potremo co 
mine lare a pari ire (lontani d i 
gllldie i e he stami > tutti d ili i 
parte dei cittadini Non tvreim
pil i il giudice dell ìmmiuistr.i 
/ ione ( il cittadino non rise li le
ni come poteva ìwenire-oggi 
d i i-sse re giudicato iì.t un ma 
gistratodi nomina gove rn.itiv i 

C'è poi la decisione di vieta
re gli Incarichi cxlragiudl-
zlari . 

Que sto ( un granil i e l f i i to di 
mor ilizz izit ' iu Si stihilisce in 

modo inequivcx.abilc I incoi l i 
l-alihililà tra funzione giurisdì 
zionalc e incarichi di altra na 
Ima Non avremo magistrati 
impegnati nei gabinetti min i 
steri.ili o negli arbitrali piul lo 
sto che nell amministrazione 
della giustizia Si chiuderà a 
qu i sto inexlo uno dei canali di 
inquinamento dell indipen 
denza e del l autonomi i dei 
giudici (- non assisteremo a 
ejue fulminei passaggi dal la 
ni igistralnr i ad alti incarichi 
pubblic i r h e in più di un caso 
sono apparsi p iù una ricorn 
pensa per servizi resi che un ri 
e emose imen lod i ine riti 

Puoi fare un esempio? 

Cello C ir'e Saminarco era 
stato presidente della ( orte 
d Appe Ilo di Roma i l ! epoca 
di ile uni casi assai chiacchie 
rati C i irrapico huggi Rovelli 
Imi Berlusconi |)e Benedetti 
Ad un certo punto Andreotl i 
lo propose illa presidenza del 
la Consoli l i commissione 
che vigila sulla Borsa L i nomi 
n i contestata dall Assexiazio 
ne magistrati fu bloccala dalla 
commissione Giustizia della 
C imerà che dovette ricorrere 
ael un i leggina 

Adesso le cose cambieran 

no? 

[dobbiamo liberare la magi 
stratura da tentazioni e sospe-t 
ti Questa (> la ne hiesta sempre 
venuta dalla parte migliore 
del la magistratura ma non i i 
colta dal ceto d i governo e he 
voleva conservare strumenti 
per garantirsi il col lateral ismo 
del giudici mentre tuonava 
contro la loro pollile iz/azione 

Davanti alla commissione 
c'è un altro nodo, rinviato ai 
prossimi giorni: la posizione 
del Pubblico Ministero, che 
si vorrebbe «gandare dalla 
magistratura giudicante. 
Quale è la sua posizione? 

Guai se in queslo momento si 
volesse uti l izzar" la commis 
sione bicamerale |x-r sotlo|xir 
re i control l i impropr i i l Puh 
blieo Ministero I opinione-
pubblica darebbe un giudizio 
severissimo Pere he in una li 
nutazione dell autonomia e 
dell indipendenza del Pm ve
drebbe' giustamente il tentativo 
eli bloccare i giudici che inda 
gano sulla co rn i / ione politic a 

Non rischiamo eccessivo ot 
timt-mo sul risultati di ieri? 

Naturaln ente dobb iamo ,,t 
tenderci resistei)'e, corpora' i 
ve e pol i t iche d i tul l i quel l i che 
hanno usato la magistraturj 
non per 'un di giustizia ma |> r 
oper i z ion i pol i t iche e interessi 
l>crsonali Ma la grande tiovu i 
della giurisdizione unificala 
rende più urgente di prima un 
piano coerente di investimenti 
per mettere a disposizione del 
I amministrazione della giusti 
zi i rinnovata gli f r u m e n t i e le 
risorse d i i in ha bisogno Non 
[lussiamo riermciterci il lusso 
di lar lallire ne Ila Lise ittuativ.i 
un innovazione tanto impor 
lanle I /• /,, 


